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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 novembre 2019 .
      Erogazioni liberali in natura a favore degli enti del Terzo 

settore.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega 
al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante «Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106», 
ed in particolare l’art. 83, comma 1, il quale prevede la 
detrazione dall’imposta lorda sulle persone fisiche di un 
importo pari al 30 per cento degli oneri sostenuti dal con-
tribuente per le erogazioni liberali in denaro o in natura a 
favore degli enti del Terzo settore non commerciali di cui 
all’art. 79, comma 5 del medesimo codice, elevato al 35 
per cento qualora il destinatario dell’erogazione liberale 
sia un’organizzazione di volontariato; 

 Visto l’art. 83, comma 2, del citato decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, il quale prevede la deducibilità dal 
reddito complessivo netto del soggetto erogatore nel li-
mite del 10 per cento del reddito complessivo dichiarato 
delle erogazioni liberali in denaro o in natura effettuate in 
favore degli enti del Terzo settore non commerciali di cui 
all’art. 79, comma 5, del medesimo codice, da persone 
fisiche, enti e società; 

 Visto altresì il successivo comma 6 del medesimo 
art. 83, che estende l’applicazione delle disposizio-
ni sopra citate anche agli enti del Terzo settore di cui 
all’art. 82, comma 1, del citato decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, a condizione che le liberalità ricevute 
siano utilizzate ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto 
legislativo medesimo; 

 Richiamato il già citato art. 83, comma 2, ultimo perio-
do, secondo cui con decreto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono individuate le tipologie dei 
beni in natura che danno diritto alla detrazione o alla de-
duzione d’imposta e sono stabiliti i criteri e le modalità di 
valorizzazione delle liberalità di cui ai commi 1 e 2; 

 Considerata l’opportunità di indicare l’ambito applica-
tivo della disposizione agevolativa con riferimento anche 
ai periodi di imposta precedenti a quello di piena appli-
cazione delle disposizioni di cui al titolo X del decreto 
legislativo n. 117 del 2017; 

 Visto l’art. 104 del citato decreto legislativo n. 117 
del 2017, ed, in particolare, del combinato disposto dei 
commi 1 e 2, ai sensi del quale, a decorrere dal perio-
do di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2017 e fino al periodo di imposta nel corso del quale 
interverrà l’autorizzazione della Commissione europea 
di cui all’art. 101, comma 10, del decreto medesimo, e, 
comunque, fino al periodo di imposta di operatività del 
Registro unico nazionale del Terzo settore, se succes-
sivo alla predetta autorizzazione, le disposizioni di cui 
all’art. 83 si applicano, in via transitoria, alle organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale di cui all’art. 10 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte negli 
appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscrit-
te nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e 
alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 
nazionali, regionali e delle provincie autonome di Trento 
e Bolzano previsti dall’art. 7 della legge 7 dicembre 2000, 
n. 383; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 (TUIR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 83, com-
ma 2, del decreto legislativo del 3 luglio 2017, n. 117, 
individua le tipologie di beni che danno diritto alla detra-
zione dall’imposta o alla deduzione dalla base imponibile 
ai fini delle imposte sui redditi e stabilisce i criteri e le 
modalità di valorizzazione dei beni che possono formare 
oggetto delle erogazioni liberali in natura.   

  Art. 2.

      Erogazioni liberali agevolabili    

     1. Ai fini della detrazione e della deduzione di cui 
all’art. 1, le erogazioni liberali in natura devono esse-
re destinate agli enti del Terzo settore, di cui all’art. 4, 
comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese so-
ciali costituite in forma di società, e utilizzate dai predet-
ti enti per lo svolgimento dell’attività statutaria, ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale. 

 2. Fino al periodo d’imposta nel corso del quale inter-
verrà l’autorizzazione della Commissione europea di cui 
all’art. 101, comma 10, del decreto legislativo n. 117 del 
2017 e, comunque, fino al periodo di imposta di opera-
tività del Registro unico nazionale del Terzo settore, se 
successivo alla predetta autorizzazione, possono essere 
destinatari delle erogazioni anche le Organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale di cui all’art. 10 del decreto le-
gislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte negli appositi 
registri, le organizzazioni di volontariato iscritte nei regi-
stri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associa-
zioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, 
regionali e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano 
previsti dall’art. 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383,a 
condizione che utilizzino i beni ricevuti in conformità alle 
proprie finalità statutarie.   
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  Art. 3.

      Oggetto delle erogazioni liberali
in natura e valorizzazione dei beni    

     1. L’ammontare della detrazione o della deduzione 
spettante nelle ipotesi di erogazioni liberali in natura è 
quantificato sulla base del valore normale del bene ogget-
to di donazione, determinato ai sensi dell’art. 9 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 2. Nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto un 
bene strumentale, l’ammontare della detrazione o della 
deduzione è determinato con riferimento al residuo valore 
fiscale all’atto del trasferimento. 

 3. Nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto i 
beni di cui all’art. 85, comma 1, lettere   a)   e   b)   del TUIR, 
l’ammontare della detrazione o della deduzione è deter-
minato con riferimento al minore tra il valore determinato 
ai sensi del comma 1 del presente articolo e quello deter-
minato applicando le disposizioni dell’art. 92 del TUIR. 

 4. Qualora, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 2 
e 3, il valore della cessione, singolarmente considerata, 
determinato in base al comma 1, sia superiore a 30.000 
euro, ovvero, nel caso in cui, per la natura dei beni, non 
sia possibile desumerne il valore sulla base di criteri og-
gettivi, il donatore dovrà acquisire una perizia giurata che 
attesti il valore dei beni donati, recante data non antece-
dente a novanta giorni il trasferimento del bene.   

  Art. 4.

      Documentazione    

     1. L’erogazione liberale in natura deve risultare da atto 
scritto contenente la dichiarazione del donatore recante 
la descrizione analitica dei beni donati, con l’indicazione 
dei relativi valori, nonché la dichiarazione del soggetto 
destinatario dell’erogazione contenente l’impegno ad uti-
lizzare direttamente i beni medesimi per lo svolgimento 
dell’attività statutaria, ai fini dell’esclusivo perseguimen-
to di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Nel 
caso di cui all’art. 3, comma 4, il donatore deve conse-
gnare al soggetto destinatario dell’erogazione copia della 
perizia giurata di stima. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2019 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CATALFO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg.ne n. 48

  20A00570

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 gennaio 2020 .

      Autorizzazione al laboratorio Aedes S.r.l., in Albano La-
ziale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 20 dicembre 2019 
dal laboratorio Aedes S.r.l., ubicato in Albano Laziale 
(Roma), via Cancelliera n. 12, volta ad ottenere l’auto-
rizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo, limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 23 novembre 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 


